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Uti Abbonamenti in Roma si fanno presso l'Ufficio Cassa ‘della Li» 
breria dello Stato, palazzo dei Ministero delle Finanze ingresso’ da Via 
XX Settembre, ovvero presso le iocali Librerie Concessionarie. Gij ab- 
bonamenti per altri paesi del Regno debbono essere chiesti col sistema 
del versamento dell'importo nol conto corrente postale 1/2540, intestato 
all'Istituto Poligrafico dello Stato, scrivendo nei retro -del relativo cor- 
tificatò ti allibramento la richiesta dettagliata. L'amministrazione non 
| risponde, dei ritardi causati dalla mancata indicazione, mei certificati 
di allibramento, dello scopo del versamento delia somma. 

Gli abbonamenti richiesti dall'estero vanno fatti a. mezzo di vaglia 
internazionali con indicazione dello scopo dell'invio sul tagliando dei 
vaglia stpssi. | 

Le tichieste di abbonamenti alla « Gazzetta Ufficiale» vanno fatte a 
parte: tign ‘unitamente,’ cidè, "a richieste’ pèr abbonamenti ad altri pe 
riodici, 


In. Roma, sia presso l'Amministrazione che a 
i domicilio ed iu tutto il Regno (Parte.T e II) L. 108 63 45 
All'estero (Paesi dell'Unione postale) | . . . .‘» 240 240. 100 
Iu Roma, sia presso l'Amministrazione che a 
domiollio ed ‘in tutto il Regno (solo Parte I), » 72 45 31.50 
All’estaro (Paesi dell'Unione postale) .. . . » 160 2100 70 
Abbonamento speciale ni soli fascicoli contenenti i numeri dei titoli abbli 
gazionari sorteggiati per il rimborso, annue L. 45 - Estero L. 100. 


Î 
Gli abbonamenti decorrono dal primo del mese in cui ne viene fatta | 


richiesta. L'Amministrazione può concedere una decorrenza anteriore te- 
nuto conto delle scorte esistenti, . 

La rinnovazione degli abbonamenti deve essere chiesta almeno 20 giorni 
prima della scadenza di quelli in corso. “ 

In caso di reclamo o di altra comunicazione dere sempre essere ‘indi. 
cato îl numero dell'abbonamento. I fascicoli non reclamati entro il mese 
successivo a quello della loro pubblicazione saranno spediti solo dietro pa- 
samento del corrispondente importo. 

Gli abbonati hanno diritto anche ni supplementi ordinari, 1 supplementi 


Pet il prezzo degli annunzi da inserire nella « Gazzetta Ufficiale a 
straordinari sono fuori abbonamento, 


veggarisi' le norme riportate nella testata della parte seconda. 
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CONCESSIONARI ALL'ESTERO. -—- Budapest: Libr. Eggenberger Raroly, Kossuth: Ln U. 2. .—1 Bitenns Ayres: Italianissima Libreria- Mefe, via: 
Lavalle. 538. — Lugano: Alfredo Arnold, .Rue Luvini Perseghini, — Parigi: Società Anonima Libreria Italiana, Rue du 4 Sertember, 24. 
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AVVISO 


‘SI ricorda che, ‘a datare dal 16 del ‘corr. mese, sarà so- 


‘speso l’invio dei fascicoli ‘agli abbonati } qualiinon abblano 
‘ancora rinnovato l'abbonamento. ‘ o Ì 

SI raccomanda, perciò, di provvedere in tempo a tale 
rinnovazione poîchè, in seguito, non :sareblié fiossibile in- 
viare al ritardatari | fascicoli artfetratii - | | © 

. 1 nuovi prezzi di- abbonamento alla.« Gazzetta Uffi- 


olale » sono indicati nella. testata della parte prima, 


. ERRATA-CORRIGE 


Nella Gazetta Ufficiale n. 302 del 30 «icembre 1930-1X, a pag. 5634, 


l'art. 8 (Sovvenzioni chilometriche e revisione) della convenzione’ 


con la Società Anonima di Navigazione Aerea per l'esercizio di linee 

. aeree commerciali, la 5» riga che dice « 1°.L. 30 dal i° luglio :1930 al 
30 giugno 1930» «deve dire « t° T.. 30 dal 1° luglio 1929-al 30 giu- 
gno 1930». i dit 
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ORDINI CAVALLERESCHI 


Revoca di onorificenze. 


Con Regio Magistrale decreto in data Roma 24 novembre 1930-IX, 
su proposta del Nostrò Primo ‘Segretario per il Gran Magistero Mau- 
riziano, venne revocato 11 Regio Magistrale decreto in data 13 set- 
tembre 1918, col quale fu concessa l'onorificenza di cavalicre del- 
l'Ordine della Corona d’Italia al signor Daneo Gian Carlo fu Gian 
Luigi. : Lea 

Con Regio Magistrale decreto in data Roma 26 giugno 1930-VIII, 
su proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Segretario di 
Stato, .venne revocato il Regio Magistrale decreto in data 29 aprile 
1926, còl quale fu concessa l'onorificenza di cavaliere dell'Ordine 
della Corona d'Italia al signor Potri Mario di Giulio. 


Con Regi Magistrali decreti in data San Rossore 11'scltembte 
1930-VIII e San Rossore 18 settembre 1930-VIII, rispettivamente su pro- 
posta del Capo del. Governo, Primo Ministro Segretario di Stato, 
Ministro Segretario di Stato per gli affari dell'interno, e del Ministro 
Segretario di Stato per le finanze, vennero revocati.i Regi Magistrali 
decreti in data 11 gennaio 1920 e 10 dicembre 1923, coi quali furono 
rispettivamente concesse le onorificenze di cavaliere e di’ ufficiale 
dell'Ordine della Corona d'Italia al signor Bartelloni Luigi di Carlo, 


Con Regio Magistrale decreto in data San Rossore 11 settembre 
1930-VIII, su proposta del Capo del Governo, Primo: Ministro Segre. 
tario di Stato, Ministro Segretario di Stato per gli affari dell'interno, 
vennero revocati i Regi Magistrali decreti in data 11 dicembre 1921 
e 3 giugno 1924, coi quali furono concesse rispettivamente le onori- 
ficenze di cavaliere e di ufficiale dell'Ordine della Corona d'Italia 
al signor D'Amico Antonio fu Antonio, 


Con Regio Magistrale decreto in data San Rossore 8 luglio 1930- 
VIII, su proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Segretario 
di Stato, Ministro Segretario di Stato per gli affari dell’interno, 
venne revocato il Regio Magistrale decreto in data 23 agosto 1917, 
col quale fu concessa l'onorificenza di cavaliere dell'Ordine della 
Corona d'Italia &@ signor .Olivieri Vito di Paolo, 


Con Regio Magistrale decreto in data San Rossore 11 settembre 
1930-VIII, su proposta. del Capo del Governo, Primo Ministro Segre» 
tario di Stato, Ministro Segretario di Stato per gli affari dell’interno, 
venne revocato il Regio Magistraie decreto in data 30 giugno 1918, 
col quale fu concessa l'onorificenza di cavaliere dell'Ordine della 
Corona d’Italia al signor Ferroni Carlo Alberto fu Arnaldo. 


Con Regio Magistrale decreto in data Roma 24 novembre 1930-IX, 
su proposta del Nostro Primo Segretario per il Gran Magistero Mau- 
riziano, venne revocato il Regio Magistrale decreto in data 12 feb- 
brafo 1914, col quale fu concessa l'onorificenza di cavaliere del. 
l'Ordine della Corona d'Italia al signor Visentin Venerando Umberto 
fu Antonio. mi gi 7 
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LEGGI E DEGRETI 


Numero di pubblicazione 8. 


REGIO DECRETO-LEGGE 4 dicembre: 1930, n. 1687. 
Definizione delle controversie già di competenza del cessato 
Tribunale arbitrale misto italo-germanico. ; 


VITTORIO EMANUELE III 
PER GRAZIA DI DIO MD PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D’ITALIA 


Visto il R. decreto 5 maggio 1980, n. 815, cor cui venne 


approvato e reso esecutorio l'accordo fra l’Italia e la Ger- 


mania sottoscritto all’Aja il 20 gennaio 1930 per la sistema- 
zione definitiva delle questioni insolute di cui alla parte X 
del Trattato di Versaglia; 
Vista Ja legge 31 gennaio 1926, n. 100; i 
‘Ritenuta la necessità ed nrgenza di. prendere provvedi. 


‘menti a favore dei cittadini italiani che presentarono re- 
clami per risarcimento di danni innanzi al soppresso Tri. 


bunale arbitrale misto italo-germanico ed innanzi all'arbi- 
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tro istituito ai sensi del paragrafo 4 della sezione IV della 
parte X del Trattato di Versaglia, che è venuto a cessare 
dalle funzioni in forza del precitato accordo fra l’Italia e 
la Germania; 

‘- Ritenuta, altresì, la necessità ed urgenza di stabilire nor- 


“ me per la risoluzione delle vertenze relative a crediti de- 


nunciati dall'Ufficio germanico all’Ufficio italiano di verifica 


‘ e compensazione o viceversa, non ancora definite tra gli Uf- 


fici stessi o rimaste indecise innanzi al soppresso Tribunale 
arbitrale misto italo-germanico; 

Udito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato 
per le finanze, di concerto con il Ministro per gli affari este- 
ri e con il Ministro per la giustizia e gli affari di culto; 

Abbiamo decretato e decretiamo: 


Art, 1. 


E’ data facoltà al Ministro per le finanze di disporre la 
concessione di equi indennizzi a tacitazione dei reclami di 
cittadini italiani per risarcimento di danni rimasti inde- 
cisi innanzi al soppresso Tribunale arbitrale misto italo- 
germanico e innanzi all’arbitro istituito ai sensi del para- 
grafo 4 della sezione IV della parte X del Trattato di Ver. 
saglia. 

Una Commissione nominata dal Ministro per le finanze 
proporrà le somme che, a seconda dei casi discrezionalmente 
valutati, siano da concedere ai singoli reclamanti, avendo 
riguardo alle disponibilità del fonde su cui la spesa dovrà 


‘gravare. 


La Commissione sarà composta di sette membri; cioè: i 


“. due giudici arbitri italiani ai Tribunali arbitrali misti crea- 


ti in virtà dei Trattati di pace, il vice avvocato generale era- 
riale, un consigliere di Stato, un consigliere della Corte dei 
conti, un funzionario del Ministero degli affari esteri, un 


‘’direttore generale del Ministero delle finanze. 


Alla Commissione potranno essere aggregati membri sup- 
plenti scelti trà i magistrati ed î funzionari già addetti ai 
soppressi Tribunali arbitrali misti. 

La presidenza della Commissione spetterà al membro più 
anziano tra quelli di grado gerarchico più elevato. 

Le proposte della Commissione saranno presentate al Mi- 
nistro per le finanze a mezzo dell'Ufficio stralcio di cui agli 
articoli seguenti per la sua approvazione, ed i pagamenti 


. saranno effettuati a carico e nei limiti del fondo disponibile 
del conto corrente aperto presso il Tesoro a norma del Regio 


22 


dicembre 1921, n. 1962. 
‘Art. 2, sE 


decreto-legge 


L’Uflicio di verifica -e compensazione italiano istituito ‘in 
base agli articoli 206 e 297 .del'Trattato di pace di Versaglia, 
è soppresso dal giorno di entrata in-vigore di-questo decreto: 

Gli affari! dell’Ufficio di verifita e compensazione ‘italiano 
previsti nel.detto trattato di pace, nonchè-gli-altri compiti 
derivanti dà ‘convenzioni internazionali, (i) ordine ‘agli af: 
fari stessi, passano: all'Ufficio stralcio per le questioni -finan- 
ziarie derivanti’ dall’applicazione dei ‘trattati di pace a cui 
l'Ufficio di verifica è aggregato a mente del R. decreto-legge 
8 novembre 1928, n. 2555. 

Le disposizioni sinora vigenti circa la gestione finanziaria 
dell'Ufficio di verifica e compensazione si applicano per gli 
affari di cui sopra all'Ufficio stralcio e la rappresentanza di 
questo spetta al Ministro per le finanze. 


Art. 3. 


Per i crediti denunciati dall’Ufficio germanico all’Ufficio 
italiano di verifica e compensazione o viceversa, che hanno 


- formato oggetto di contestazioni non ancora definite tra i 


due Uffici o che hanno dato luogo a ricorsi rimasti indecisi 
innanzi al soppresso Tribunale arbitrale misto italo-germa« 
nico, l'Ufficio straleio di cui al precedente art. 2 è sostituito, 
a.tutti gli effetti, ai creditori o debitori germanici ed al. 
l'Ufficio germanico di verifica e compensazione di fronte ai 
debitori o creditori italiani. 

La decisione delle controversie sarà esclusivamente di 
competenza dell’autorità giudiziaria di Roma: tuttavia 
l’azione giudiziaria non sarà procedibile se prima non sia 
stato esperito il tentativo di conciliazione innanzi alla Com. 
missione indicata nel precedente art. 1. sE 

La domanda di conciliazione dovrà essere presentata alla 
Commissione dalla parte creditrice entro mesi sei dall’en« 
trata in vigore del presente decreto. 

I crediti per i quali non sia presentata tale domanda en 
tro l’ora detto termine, saranno considerati come rinunciati. 

La Commissione inviterà le parti a mettersi d’accordo per 
la conciliazione della vertenza. Non riuscendo il tentativo 
di accordo, la Commissione dichiarerà, mediante verbale, 
quale potrebbe essere, a suo avviso, un’equa soluzione della 
divergenza. 

Il verbale sarà notificato alle parti e la proposta concilia 
tiva s’intenderà accettata dal creditore ove questi non pro« 
muova l’azione giudiziaria entro i 60 giorni dalla notifica» 
zione, e dal debitore ove questi non notifichi al creditore, 
entro lo stesso termine, che non intende accettarla. In que. 
sto ultimo caso l’azione davanti l’autorità giudiziaria dovrà 
essere proposta nei 60 giorni successivi a tale notificazione, 

Art. 4. 

L'Ufficio stralcio provvederà alla riscossione ed al pùga 
mento delle somme che per effetto delle precedenti disposi« 
zioni risultino da riscuotere o da erogare, avvalendosi per 
le riscossioni, quando del caso, della procedura coattiva vi« 
gente per la riscossione delle imposte dirette, giusta la fas 
coltà concessa con l’art. 13 del R. decreto-legge 2 maggio 
1920, n. 695. 

L’Ufficio stralcio provvederà altresì alle spese di funzio« 
namento della Commissione indicata nell’art. 1. A tal fine 
gli saranno devoluti i depositi relativi a reclami per risar« 


cimento di dammi costituiti presso il soppresso Tribunale ar- 


bitrale misto italo-germanico e presso l’arbitro sovraindi. 
cato. 
I depositi suddetti, tuttavia, saranno restituiti agli inte- 
ressati che dichiarino di rinunciare al loro reclamo. 
L’Ufticio stralcio potrà inoltre effettuare allo stesso scopo 
una, ritenuta nella misura che sarà fissata dal Ministro pér 
le- finanze syi pagamenti da eseguire ai sensi dell’art. 1 e 
su quelli relativi a crediti italiani regolati mediante conci. 
liazione. - . 
Te a Art. 5. 
Il presente decreto sarà presentato al Parlamento per la 
conversione in legge. Il Ministro per le finanze è autoriz- 
zato alla presentazione del relativo disegno di legge. 
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello 
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti del Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 


Dato. a Roma, addì 4 dicembre 1930 = Anno IX 


VITTORIO EMANUELE. 


MussoLini — Mosconi — GRANDI — 
Rocco. 
Visto, il Guardasigilli: Rocco. 
Registrato alla Corte dei conti, addì 30 dicembre 1930 - ‘Anno IX 
Atti del Governo, registro 303, foglio 177. — MANCINI. 
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Numero di pubblicazione 6. 


REGIO DECRETO 13 novembre 1930, n. 1688. 

Contributi scolastici suppletivi dovuti dai Comuni delle pro- 
vincie di Cagliari, Nuoro e Sassari per il quinquennio 1° gennaio 
1929-31 dicembre 1933, 


VITTORIO EMANUELE III 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA 
RE D'ITALIA 


NAZIONE 


Veduto il R. decreto 18 ottobre 1927, che stabilisce le 
sedi dei Provveditorati agli studi e le relative circoscrizioni, 
ed il R. decreto 2 dicembre 1928 che lo modifica; 

Veduto l'art. 18 del R. decreto-legge 4 settembre 1925, 
n. 1722: 

Veduti gli articoli 55 e 56 del testo unico delle leggi sul- 
l'istruzione elementare, approvato con R. decreto 5 fel 
braio 1928, n. 577; 

Veduti gli elenchi dei posti d’insegnante di scuole clas- 
sificate e non classificate, legalmente istituiti ed esistenti al 
1° gennaio 1929 nei Comuni delle provincie di Cagliari, Nuoro 
e Sassari: elenchi compilati dal Regio provveditore agli 
studi di Cagliari; 

Sulla proposta 
per l’educazione 
finanze; 


del Nostro Ministro Segretario di Stato 
nazionale, di concerto con quello per le 
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x 


‘Abbiamo decretato e decretiamo: 


Articolo unico. 


E’ approvata la liquidazione del contributo che ciascun 
Comune delle provineie di Cagliari, Nuoro e Sassari deve 
versare annualmente alla Regia tesoreria dello Stato in ap- 
plicazione dell’art. 53, lettera 0), del testo unico delle leggi 
sull’istruzione elementare, approvato con R. decreto 5 feb- 
braio 1928, n. 577, il cui ammontare rimane stabilito, per il. 
quinquennio 1° gennaio 1929-31 dicembre 1933, nella somma 
indicata nell’elenco che, d’ordine Nostro, viene annesso al 
presente decreto. 


Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello 
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de- 
creti del Regno d’Italia, manldando a chiunque spetti di os- 
servarlo e di farlo osservare. i 


Dato a San Rossore, addì 18 novembre 1980 - Anno IX 
VITTORIO EMANUELE. 
GiuLIiano — Mosconi, 


Visto, il Guardasigilli: Rocco. 


Registrato alla Corte dei conti, addì 30 dicembre 1930 - Anno IX 


Atti del Governo, registro 303, foglio 178. — MANCINI. 
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DECRETO MINISTERIALE 6 dicembre 1930. 


Norme per il funzionamento della Commissione giudicatrice 
dei titoli degli aspiranti alla iscrizione nell’albo dei periti agrari. 


IL MINISTRO PER L’EDUCAZIONE NAZIONALE 
DI CONCERTO CON 
II, MINISTRO PER LA GIUSTIZIA 
_ E GLI AFFARI DI CULTO 


‘ Veduto l’art. 22 del regolamento per l’esercizio profes- 
sionale dei periti agrari (R. decreto 25 novembre 1929, 
n. 2365); 

Considerata l’opportunità di dare norme per il funziona- 
mento della Commissione che deve giudicare sui titoli di 
coloro i quali aspirano all'iscrizione nell'albo dei periti 
agrari; 


KS 


Il presidente della Commissione è nominato dal Ministro 
per l'educazione nazionale, ‘il quale designa altresì chi dovrà 
farne le veci, in caso di Assenza o di altro legittimo impe- 
dimento. 


Né rt. D: 
Il Ministro per l'educazione nazionale nomina oltre i cin- 
que commissari effettivi, cinque commissari supplenti, scelti, 


come i primi, tre fra i ‘docenti negli Istituti superiori o se- 
condari e due fra i liberi professionisti. 


Art. 3. 


Per la validità delle deliberazioni è necessaria la presenza 
.di cinque commissari, effettivi o supplenti, di cui tre siano 
docenti di Istituti superiori o secondari e due liberi profes. 
sionisti. 

Le deliberazioni si prendono a maggioranza. 


Art. 4. 


Se uno dei componenti la Commissione si trovi nella im- 
possibilità di continuare a partecipare ai lavori, o sia as- 
sente senza giustificato motivo per più di cinque adunanze 
consecutive, viene sostituito. 


Art. 5 


La Commissione sceglie nel suo seno il segretario. 
Il segretario redige il verbale di ogni seduta, facendo men- 
zione dei motivi delle deliberazioni prese. dalla Commissione 
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Art. 7 


La Commissione, compiuti i lavori, redige una relazione 
riassuntiva al Ministro per l'educazione nazionale, al quale 
trasmette anche tutti i verbali delle adunanze, 


Roma, addì 6 dicembre 1930 - Anno IX 
11 Ministro per leducazione nazionale > 
GIULIANO: 


Il Ministro per la giustizia 
e gli affari di culto: 
Rocco. 


(2) 


‘| DECRETO MINISTERIALE 15 dicembre 1930. 


Inibizione di. riacquisto della cittadinanza italiana al signor 


4 Armando Nazzarri di Pietro, 


CA ._ IL CAPO DEL GOVERNO 
: PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO 
. MINISTRO PER L’INTERNO 


° Ritenuto che il signor Armando Nazzarri, nato a Roma 
il 10 giugno 1892 da Pietro e da Muccioli Adelaide, trovasi 
in via di riacquistare a norma dell’art. 9, n. 8, della legge 
18 giugno 1912, n. 555, la cittadinanza italiana da lui per- 
duta ai sensi dell’art. 8. n. 1, della legge anzidetta ; 

Ritenuto che gravi ragioni consigliano di inibire al pre- 
detto signor Armando Nazzarri il ‘riacquisto della cittadi- 
nanza italiana; . 

Veduto il parere in data 10 dicembre 1930 del Consiglio 
di Stato (sezione prima) le cui considerazioni s'intendono 
riportate nel presente decreto; | : 

Veduto l’art. 9 della legge summenzionata e l’art. 7 del 
relativo regolamento approvato con R. deereto 2 agosto 1912, 
n. 949; 


Decreta: 


E’ inibito al predetto signor Armando Nazzarri il riac- 
quisto della cittadinanza italiana. 

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uffi- 
ciale del Regno. . 


Roma, addì 15 dicembre 1930 - ‘Anno IX 
p. Il Ministro: ARPINATI. 


‘DECRETO MINISTERIALE 23 dicembre 1930. 
«Proroga della gestione straordinaria dell'Opera pia Istituto 


ee ai chirurgico ortopedico e Sanatorio « Giornale d’Italia » e sostitu» 


‘zione del commissario atraor dinario. 


parere, ai Comitati. delle Associazioni: ida nelle cni- 
circoscrizioni gli interessati hanmo ln loro residenza. In 


pari tempo restituisce al Ministero dell’educazione nazionale 
i documenti allegati alle singole domande, con una copia 
delle comunicazioni inviate ai detti Comitati. 

Del pari la Commissione restituisce al Ministero dell’edu- 
cazione nazionale, dando, per oguna, notizia del giudizio 
espresso, le domande con i relativi documenti, sulle quali. 
non abbia manifestato parere favorevole, 


IL CAPO DEL GOVERNO 
PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO 
MINISTRO PER L’INTERNO 


Veduto il decreto Ministeriale 2 agosto 1926, con il quale 
fu seiolta l’Amministrazione dell’Opera pia Istituto chi- 
rurgico ortopedico e Sanatorio « Giornale d’Italia » in Aric- 
cia e fu nominata una speciale Commissione con l’incarico 
di predisporre le opportune riforme dello statuto; 
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.-‘Visto‘il‘proprio decreto 23 dicembre 1927, in base al quale 
‘ furono aggiunti altri due componenti alla detta Commis- 
sione; 

‘Ritenuto ché per lu complessità stessa del lavoro. e per 
particolari circostanze di fatto è stato necessario accordare 
alla ripetuta Commissione, per l'espletamento del suo inca- 
rico, varie proroghe l’ultima delle quali viene a scadere il 
31 dicembre corrente anno; 

‘Considerato che anche per facilitare l'attuazione della si- 
stemazione del Sanatorio, in relazione alla gestione assun- 
tane dalla Crogee Rossa Italiana, si ravvisa opportuno affi- 
dare l’amministrazione straordinaria del’Ente ad un com- 

 missarioj, 
.Vista la? proposta del Prefetto; 
Visto il R. deereto 26 aprile 1923, n. 976; 


Decreta : 


» 


1.:- La gestione straordinaria dell'Opera pia Istituto 
chirurgico ortopedico e Sanatorio « Giornale d’Italia » è pro- 
rogata al 30 giugno 1981. 

2. — A decorrere dal 1° gennaio 1981, all’attuale Commis- 
sione straordinaria è sostituito, quale commissario, il gr. 
uf. dott. Giov. Battista Rossi, prefetto a riposo, che avrà 
. poteri attribuiti alla Commissione cessante. 


Il prefetto della provincia di Roma è incaricato dell’ese- 


*mzione del presente decreto. 


«Roma, addì 23. dicembre 1930 - Anno IX 


3 p. Il Ministro: ARPINATI. 
3). 


DECRETO MINISTERIALE 15 dicembre 1930. 


‘ Ibibizione di- riacquisto della cittadinanza italiana alla si: 
gaora Lucia Sacerdoti di Glasoppe. 


IL CAPO DEL GOVERNO 
‘. PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO 
MINISTRO PER L’INTERNO 


Ritenuto che la signora Lucia Marianna Elisa Sacerdoti, 
nata a Padova il 14 giugno 1898 da Giuseppe e da Angelina 
Sacerdoti, trovasi in via di riacquistare, a norma dell’ar- 


ticolo 9, n. 3, della legge 13 giugno 1912, n. 555, la cittadi-. 


nanza italiana da lei perduta ai sensi dell'art. 8, n. 1, della 
legge anzidetta; 

‘Ritenuto che gravi ragioni consigliano di inibire alla pre- 
detta signora Lucia Marianna Elisa Sacerdoti, il riacquisto 
della cittadinanza italiana ; 

Veduto il parere in data 10 dicembre 1930 del Consiglio 
di Stato (sezione prima) le cui considerazioni s'intendono 
riportate nel presente decreto; 

Veduto l’art. 9 della legge summenzionata e l'art. 7 del 
relativo regolamento approvato con R. decreto 2 agosto 1912, 
n. 949; 


Decreta: 


E’ inibito alla predetta signora Lucia Marianna Elisa 
Racerdoti il riacquisto della cittadinanza italiana. 


Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uffi- 
ciale. del Regno. 


E addì 15 dicembre 1930 - Anno IX 


__p. Il Ministro : ARPINATI. 


DECRETI PREFETTIZI: 
‘ Riduzione di coguomi nella forma italiana, 


N..11419-32214, 
on IL PREFETTO — i 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata dal sig. Giovanni Godnich 
fu Martino, nato a Trieste il 28 maggio 1900 e residente « 
Trieste, via Torricelli n. 10, e diretta ad ottenere a termini 
dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n, 17, la. 
riduzione del suo cognome in forma italiana e precisamente 
in « Godini »; 

Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese 
tanto all’albo del Comune di residenza del richiedente, 
quanto all’albo di questa Prefettura, e che contro di essa . 
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata fatta 
opposizione alcuna; 

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto 
7 aprile 1927, n. 494; 


Decreta : 


Il sagome del sig. Giovanni Godnich è ridotto in « Go- 
dini »., 


Il presente decreto sarà, a-cura dell’aytorità comunale, 
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato 
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme stae 
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso. 


Trieste, addì 9 aprile 1930 - Anno VIII 


Il prefetto : Porro. 
(6956) 


. N.. 11419/33601, 
IL PREFETTO 


DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata dal sig. ‘Alberto Plisiier di 
Alberto, nato a Trieste il 3 febbraio 1888 e residente a Trie- 
ste, viale XX Settembre 96, e diretta ad ottenere a termini . 
dell’art. 2 del R. decreto- legge 10 gennaio 1926, n. 17, la ri- 
duzione del suo cognome in forma italiana e. precisamente in 
« Plinio »; 

Veduto ‘che la domanda stessa è stata affissa per. un mese 
tanto all’ albo del Comune di residenza del richiedente, , 
quanto all’albo di questa Prefettura, e che contro di essa.‘ 
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata 
fatta opposizione alcuna; 

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto l 
7 aprile 1927, n. 494; 


| Decreta: 


Il cognome del sig. Alberto Plisnier è ridotto: in « Pli- 
nio ». i 


Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie» 
dente indicati nella sua domanda e cioè: 

Teresa Pokrzywinski in Plisnier tu Andrea, nata il 4 

dicembre 1888, moglie. 


Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato 
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta- 
bilite ai ni, 4 e 5 del decreto stesso. 


| Trieste, addì 9 aprile 1930 - Anno VIII 


Il prefetto : Porro. 


(6961) 


26 3-1-1931 (IN) = 
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N. 11619/2100 
| IL PREFETTO. 
DELLA PROVINOIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata dal sig. Virgilio Pyelik fu 
Giovanni, nato a Trieste il 5 febbrato 1901 e residente a 
Trieste, via E. S. Piccolomini n. 8, e direttà ad ottenere a 
termini dell’art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, nu- 
mero 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana: e 
precisamente in « Pielli »; 


Veduto che la domanda” stessa è stata affissa per un mese f 


tanto all’albo del Comune di residenza ‘del richiedente, 
quanto all’albo di questa Prefettura, e clic contro di essa 
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata 
fatta opposizione alcuna; 
Veduti il decreto Ministeriale 


l 5 agosto 1956 e il R. decreto 
7 aprile 1927, n. 494; 


Decreta : 
Ti cognome del sig. Virgilio Pyelik è ridotto in « Pielli ». 


Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato 
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta- 
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso. 


Trieste, addì 9 aprile 1930 - Anno VIII 


Il prefetto: Porro. 
(6962) 


i N. 11419/2189. 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata dalla signorina Fatima 
Pyelik di Cesare, nata a Trieste il 29 dicembre 1907 e resi- 
dente a Trieste, via E. S. Piccolomini n. 8, e diretta ad otte- 
nere a termini dell’art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 
1926, n. 17, la riduzione del suo coguome in forma italiana 
e precisamente in « Pielli »; 

Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese 
tanto all'albo del Comune di residenza della richiedente, 
quanto all’albo di questa Prefettura, e che contro di essa 
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata 
fatta opposizione alcuna; 

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto 
d aprile 1927, n. 494; 


Decreta: 


Il cognome della signorina Fatima Pyelik è ridotto in 
« Pielli », 

Il presente decreto sarà, a cura dell’antorità comunale, 
notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato 
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta- 
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso, i 


Trieste, addì 9 aprile 1930 - Anno VITI 


Il prefetto: Porro. 


(8963) 


N. 11419/2188. 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Vednta la domanda presentata dal sig. Cesare Pyelik fu 
Giovanni, nato a Trieste il 23 giugno 1882, e residente a 
Trieste, via E. S. Piccolomini n. 8, e diretta ad ottenere a 


termini dell’art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, nu- 
mero 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e . 
precisamente in « Pielli »; 

Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese 
tanto all’albo del Comune di residenza del richiedente, 
quanto all’albo di questa Prefettura, e che contro di essa 
‘entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata. 
fatta opposizione alcuna; 

Veduti il decreto Ministeriale 5 5 agosto 1926 e il R. decretp 
7 aprile 1927, n, 494; 


Decreta: 


Il cognome del sig. Cesare Pyelik è ridotto în « Pielli.».. 


Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie 
dente indicati nella sua domanda e cioè: 
1. Giuseppina Pecar in Pyelik Qi Maria, nata il 19 mar. 
zo 1887, moglie; . 
2. Sergio di Cesare, nato il 24 giugno 1909, figlio. . © 


Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, ‘ 
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato - 
decreto Ministeriale e avrà esecnzione secondo le norme sta- 
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso. 


Trieste, addì 9 aprile 1930 - Anno VIII 


Il prefetto: Ponno. 


(6964) 


N. 11419/738, 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata dalla signorina Renata 
Pretz di Ruggero, nata a Pola il 21 dicembre 1906 e vesiden- 
te a Trieste, ria Gregorio Mansanta n, 1, e diretta ad otte-. 
mere a termini dell’art. 2 del R. decreto- legge 10 genriaiò © 

1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in “forma italiana. 
e pr ecisamente in « Prezzi »; 

Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese, 
tanto all’albo del Comune di residenza della richiedente, 
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa 
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata 
fatta opposizione alcuna; 

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R, decreta. 
“ aprile 1927, n. 494; 


Decreta: 


Il cognome della signorina Renata Pretz è ridotto in. 
« Prezzi ». 


Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato alla richiedente nei modi previsti al.n. 6 del citato: 
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta- 
bilite ai nn, 4 e 5 del decreto stesso. 


Trieste, addì 9 aprile 1930 - Anno VIII 


Il prefetto: Porno. 


(6965) 


N. 11419/731 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta.la domanda presentata dal sig. Ruggero Prete fu 
Giovanni, nato a Trieste il 2 aprile 1875 e residente a Trie- 
ste, via Gregorio Mansanta n. 1, e diretta ad ottenere a ter- 
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mini :dell’art: 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, 


la riduzione del suo cognome in forma italiana e precisamen-. 


te in « Prezzi »; 
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese 
tanto. all’ albo del Comnne di residenza del richiedente, 
quanta all’albo di questa Prefettura, e che contro di essa 
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata 
fatta opposizione alcuna; 
‘ Veduti il decreto Ministeriale 


5 agosto 1926 e il R. decreto 
7 aprile 1927, n. 494; ° 


Decreta : 
“Il cognome del sig. Ruggero -Pretz è ridotto in « Prezzi ». 


Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie- 
dente indicati nella sua domanda e cioè: 
1. Rosa Umek in Pretz di Gincomo, nata il 28 settem- 
bre ‘1876, moglie ; 
pa Iginio di Ruggero, nato il 2 giugno 1909, figlio. 


11 presente «decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato 
decreto vit e avrà-esecuzione secondo le norme sta- 
bilite ai nn, 5 del decreto stesso. 


Trieste, addì 9 aprile 1930 - Anno VIII 


11 prefetto: Porro. 


(6966) 


N. 11419/2065. 
IL PRE!ETTO 
DELLA PROVINC:A DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata dal sig. Antonio Pauletig 
fu Antonio, nato a Gorizia il 14 marzo:1906 e residente a 
Trieste, via G. Gatteri n, 9, e diretta ad ottenere a termini 
dell'art. 2 del R. decreto: “legge 10 gennaio 1926, n. 17, la ri- 
duzione del suo cognome in forma italiana e precisamente 
‘in « Paoletti »; 

Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese 
tanto -all’albo del Comune di residenza del richiedente, 
quanto all’albo di questa Prefettura, e che contro di essa 
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata 
fatta opposizione alcuna; 

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto 

IRPELE 1927, n. 494; 


Decreta È 


Il cognome del sig. 
letti ». 


Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale, 
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato 
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta- 
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso. 


‘. Trieste, addì 9 aprile 1930 - Anno VIII 
Il prefetto: 


Antonio Pauletig è ridotto in « Pao- 


Porro. 
(6967) 


N. 11419-2063. 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda. presentata dalla signorina Giovanna 


Pauletig fu Antonio, nata a Gorizia il 1° ottobre 1876. e re- 


sidente a Trieste, via G. Gattari n. 9, e diretta ad ottenere 


a termini dell’art. 2 del R. decreto-legge 10 gennnio 1926, 


n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e pre- 
cisamente in « Paoletti » ; 

Veduto che la domanda” stessa è stata affissa per un mese 
tanto all’albo del Comune di residenza della richiedente, 
quanto all’albo di questa Prefettura, e che contro di essa 
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata. 
fatta opposizione alcuna; 

Veduti il decreto Ministeriale 5 
"© aprile 1927, n. 494; 


agosto 1926 e il R. decreto 


Decreta: 


Tl cognome della signorina Giovanna Pauletig è ridotto in 
« Paoletti ». . 


Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, . 
notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato: 


. decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta« 


4 e 5 del decreto stesso. 
Trieste, addì 9 aprile 1930 «= Anno VIII 


bilite ai nn. 


1l prefetto: Porro. - 


(6968) 


N. 11419-32221. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata dal sig. Andrea Pertot fu 
Giovanni, nato a Trieste il 30 novembre 1879. e residente 
a Trieste, via Ruggero Manna n. 14, e diretta ad ottenere - 
a termini dell'art. 2 del R. decreto- Jegge 10 gennaio 1926, . 
n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e pres 
cisamente in «Pertosi »; . 

Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mess 
tanto all’albo del Comune di residenza del richiedente, 
quanto all’albo di questa Prefettura, e che contro di essa 
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata 
fatta opposizione alcuna; i 

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto 
7 aprile 1927, n. 494; 


Decreta : 


Il cognome del sig. Andrea Pertot è ridotto in « Pertosi ». 
Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie« 
dente indicati nella sua domanda e cioè: 
Erminia Gregorich in Pertot fu Francesco, nata il 26 
marzo 1886, moglie. 


Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citata 
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta- 
bilite ni nn. 4 e 5 del decreto stesso. 


Trieste, addì 9 aprile 1930 - Anno VIII 


Il prefetto: Porro. 
(6969) 


N. 11419.32222, 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


. Veduta la domanda presentata dal sig. Bruno Pertot di 
Andrea, nato a Trieste 1’8 agosto 1908 e residente a Tries 
ste, vio. Ruggero Manna n. 14, e diretta ad ottenere a ter« 


mini dell’art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n, 17, 
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Ja riduzione del suo cognome in forma italiana e precisamen- 
te in « Pertosi »; 

:Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese 
tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente, 
quanto all’albo di questa Prefettura, e che contro di essa 
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata 
fatta opposizione alcuna; 


Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto 


7 aprile 1927, n. 494; 
Decreta : 
Tl cognome del sig. Bruno Pertot è ridotto in « Pertosi ». 


Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità ‘comunale, 
notificato al richiedente nei modi. previsti al n. 6 del citato 
decreto Ministeriale e avrà esecnzione secondo le norme sta- 
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso. 


Trieste, addì 9 aprile 1930 - Anno VIII 


Il prefetto: Porro. 
(6970) 


N. 11419-1577. 


; IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata dal sig. Giovanni Pertot di 
Giovanni, nato a Trieste il 19 ottobre 1900 e residente a 
Trieste, via del Lazzaretto Vecchio n. 18, e diretta ad otte- 
nere a termini dell’art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 
1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana 

‘e precisamente in « Berti » ; : 

‘ Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese 
tanto all’albo del Comune di residenza del richiedente, 
quanto all’albo di questa Prefettura, e che contro di essa 
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata 
fatta opposizione alcuna; 

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto 
7 aprile 1927, n. 494; 


Decreta: 
Il cognome del sig. Giovanni Pertot è ridotto in « Berti ». 


.Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato 
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta- 
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso. 


Trieste, addì 9 aprile 1930 - Anno VIII 


11 prefetto: Porro. 
(6971) ” 


N. 11419-33598. 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta Ia domanda presentata dal sig. Federico Petrich 
di Mario, nato a Monfalcone il 24 agosto 1895 e residente a 
Trieste, via Antonio Meucci n. 6, e diretta ad ottenere a ter- 
mini dell’art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, 
la riduzione del suo cognome in forma italiana e precisa- 
mente in « Petri »; 

Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese 
tanto all’albo del Comune di residenza del richiedente, 
quanto all’albo di questa Prefettura, e che contro di essa 
‘ entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata 
fatta. opposizione alcuna; 


(6972) i 


Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R.-decreta 
7 aprile 1927, n. 494; 


Decreta: 


Il cognome del sig. Federico Petrich è ridotto in « Petri ». 
Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie- 
dente indicati nella sua domanda e cioè: 
Maria Gerlj in Petrich di Giovanni, nata il 23 luglio 
1889, moglie. 


Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato 
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme 
stabilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso. 


Trieste, addì 9 aprile 1930 - Anno VIII 
Il prefetto: Porro. 


N. 11419-952. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata dal sig. Mario Petric fu 
Lodovico, nato a Monfalcone il 12 gennaio 1878, e residente 
a Trieste, via Settefontane n. 18, e diretta ad ottenere n 
termini dell’art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, 
la riduzione del suo cognome in forma italiana e precisa- 
mente in « Petrini »; 

Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese 
tanto all’albo del Comune di residenza del .richiedente, 
quanto all’albo di questa Prefettura, e che contro di essa 
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata 
fatta opposizione alcuna; 

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto 
7 aprile 1927, n. 494; i 


Decreta : 


Il cognome del sig. Mario Petric è ridotto in « Petrini ». - 


Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie- 
dente indicati nella sua domanda e cioè: 
Margherita Paterno in Petric fu Antonio, nata il 9 set- 
tembre 1878, moglie. 


Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato 
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta- 
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso. 


Trieste, addì 9 aprile 1930 - Anno VIII 


11 prefetto: Porro. 
(6973) ° 


N. 11419-34264. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata dal sig. Lodovico Petrovich 
fu Spiridione, nato a Cattaro il 13 gennaio 1877, e residente 
a Trieste; via Mazzini n. 30, e diretta ad ottenere a termini 
dell’art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la ri- 
duzione del suo cognome in forma italiana e precisamente 


‘in « Petri »; 


Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese 
tanto all’ albo del Comune di residenza del richiedente, 


‘quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa 
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata 


fatta opposizione alcuna; 


Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto 


7 aprile 1927, n. 494; 
Decreta: 


Il cognome del signor Lodovico Petrovich è ridotto in 
« Petri ». 


Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie- 
dente indicati nella sua domanda e cioè: 
1. Sofia Piccinini in Petrovich fu Giovanni, nata il 7 
luglio 1880, moglie; 
9. Ferdinanda di Lodovico, nata il 28 luglio 1907, figlia; 
- 3, Bruna Anna di Lodovico, nata il 21 febbraio 1912, 
figlia. 


Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale, 
* notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato 
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta- 

| bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso. 


Trieste, addì 9 aprile 1930 - Anno VIII 


Il prefetto: Porro. 
(6974) 


N. 11419-761. 


IL PREFETTO 
"DELLA PROVINOIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata dal sig. Giusespe Svab fu 
Giovanni, nato a Trieste il 9 giugno 1885, e residente a Trie- 
‘ste, Rozzol în Monte n. 1103, e diretta ad ottenere a termi. 
ni dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la 
riduzione del suo cognome in forma italiana e precisamente 
in « Sabini »; 

‘© Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese 
tanto all’albo del Comune di. residenza del richiedente, 
quanto all’albo di questa Prefettura, e che contro di essa 
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata 
fatta opposizione alcuna; 
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto 

7 aprile 1927, n. 494; 


È Decreta: 
Il cognome del sig. Giuseppe Svab è ridotto in « Sabini db. 


Uguale riduzione è disposta per i. famigliari del richie- 
dente indicati nella sua domanda e cioè : 
1. Maria Gerdol in Svab di Giorgio, nata il 17 luglio 
1892, moglie; 0 » ° 
2. Giorgia di Giuseppe, nata il 19 aprile 1912, figlia; 
3. Tolanda di Giuseppe, nata 1°8 gennaio 1914, figlia; 
vi. Alberto di Giuseppe, nato il 22 luglio 1915, figlio; 
5. Laura di Giuseppe, nata il 13 novembre 1919, figlia. 


11 presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
‘ notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato 
‘decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta- 
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso. . 


Trieste, addì 9 aprile 1930. - Anno VIII 


Il prefetto: Porro. 
(6978) : 
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N. 11419-34262, 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata dal sig. Giuseppe Sullig 
fu Giorgio, nato a Trieste il 3 marzo 1881 e residente a; 
Trieste, via dell’Università n. 16, e diretta ad ottenere a 
termini dell’art. 2 del R. decreto-legge 10. gennaio 1926, 
n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e pre- 
cisamente in « Sulli »; 

Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese 
tanto all’ albo del Comune di residenza del richiedente, 
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa 
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata fatta 
opposizione alcuna; _ 

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto 
7 aprile 1927, n. 494; i 


| Decreta: 


Il cognome del sig. Giuseppe Sullig è ridotto in « Sulli d. 
Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie» 
dente indicati nella sua domanda e cioè: 
Teresa Blascotto in Sullig fu Luigi, nata il 29 aprile 
1885, moglie. 


Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale, 
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato 
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme stas 
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso. Di 


Trieste, addì 9 aprile 1930 - Anno VIII 


1) prefetto: Porro. 
(6976) 


N. 11419-1163, 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE ‘ 


Veduta la domanda presentata dal sig. Oreste Spehar di 
Luigi, nato a Trieste il 30 novembre 1904 e residente a Trie: 
ste, via della Concordia n. 5, e diretta ad ottenere a termini 
dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la 
riduzione del suo cognome in forma italiana e precisamente 
in «Speri »; 

Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese 
tanto all’ albo del Comune di residenza del richiedente, 
quanto all’albo di questa Prefettura, e che contro di essa 
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata 
fatta opposizione alcuna; 

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto 


7 aprile 1927, n. 494; 


Decreta: 


Il cognome del sig. Oreste Spehar è ridotto in « Speri ». 


Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato 
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta- 
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso. 


Trieste, addì 9 aprile 1930 - ‘Anno VIII 
Il prefetto: Porro. 


(6977) 
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N. 11419-1162, 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata dalla signorina Ida Spehar 
| di Luigi, nata a Trieste il 5 novembre 1908 e residente a 
Trieste, via della Concordia n. >, e diretta ad ottenere a ter- 
mini dell’art. 2 del R. decreto- legge 10 gennaio 1926, n. 17, 
la riduzione del suo cognome in forma” italiana e preciaa: 
mente in « Speri »; 

Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese 
tanto all’albo del Comune di residenza della richiedente, 
quanto all’albo di questa Prefettura, e che contro di essa 
«entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata 
fatta opposizione alcuna; 

Veduti il decreto Ministeriale 5 
T aprile 1927, n. 494; 


agosto 1926 e il R. decreto 


. Decreta: 


Il cognomé della signorina Ida Spelar è ridotto în 
| Speri ». 


Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato 
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta- 
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso. 

Trieste, addì 9 aprile 1930 - Anno VIII 
Il prefetto: Porro. 
(6978) 


N. 11419-1160. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata dal sig. Francesco Specar 
di Francesco, nato a Trieste il 21 marzo 1899 e residente a 
Trieste, via Giulia n. 13, e diretta ad ottenere a termini 
dell’art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la 
riduzione del suo cognome in forma italiana e precisamente 
in « Speccari »; 

Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese 
tanto all’ albo del Comune di. residenza del richiedente, 
quanto all’albo di questa Prefettura, e che contro di essa 
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata 
fatta opposizione alcuna; 

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto 
7 aprile 1927, n. 494; 


Decreta: 


Il cognome del sig. Francesco Specar è ridotto in « Spec- 
cari ». 
Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie: 
dente indicati nella sua domanda e cioè: 
Gemma Goriup in Specar fu Giovanni, nata il 2 giugno 
1896, moglie, 


Il presente decreto sarà, a cura delPautorità comunale, 
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato 
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta- 
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso. 


Trieste, addì 9 aprile 1930 - Anno VIII 


Il prefetto: Porro. 


(6979) 


N. 11419-2920; 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata dal sig. Matteo Seliskar 
fu Francesco, nato a Bresovizza il 17 ottobre 1861 e residente 
a Trieste, Valle di Rozzol n. 720, e diretta ad ottenere & 
termini dell’art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, 
n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e pre- 
cisamente in « Selisca »;j 

Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese 
tanto all’ albo del Comune di residenza del richiedente, 
quanto all’albo di questa Prefettura, e che contro di essa 
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata 
fatta opposizione alcuna; 

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto 
7 aprile 1927, n. 494; 


Decreta : 


Il cognome del sig. Matteo Seliskar è 


ridotto in « Se. 
lisca ». ” 


Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie- 
dente indicati nella sua domanda e cioè: 

Teresa Kutin in Seliskar fu Giuseppe, nata il 13 mag- 
gio 1864, moglie. 

Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato 
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta- 
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso. 


Trieste, addì 9 aprile 1930 - Anno VIII 


Il prefetto : Porro. 


(6980) 


N. 11419-1161. 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata dal sig. Luigi Spelar di 
Luigi, nato a Trieste il 7 novembre 1881 e residente a Trie- 
ste, via della Concordia n. 5, e diretta ad ottenere a ter 
mini dell’art. 2 del R. decreto- «legge 10 gennaio 1926, n, 17, 
la riduzione del suo cognome in forma italiana e DEC: 
mente in « Speri »; 

Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un ‘mese 
tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente, 
quanto all’albo di questa Prefettura, e che contro di essa 
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata 
fatta opposizione alcuna; 

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto 

7 aprile 1927, n. 494; 

Decreta: 

Il cognome del sig. Luigi Spehar è ridotto in « Speri ». - 

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie- 
dente indicati nella sua ‘domanda e cioè: 

Rosa Versa in Spehar di Antonio, nata il 3 aprile 4877, 
moglie. 


Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato 
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta- 
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso. 


fa addì 9 aprile 1930 - Anno VIII 


: Il prefetto : Porro. 
(6981) 


"8-1-1931 (1%) » 


a Sarre 


GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA - N. 2 31 


- N. 11419-1157. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata dal sig. Giuseppe Sossich 
fu Giacomo, nato a Capodistria il 24 marzo 1875 e residente 
a Trieste, piazza Leonardo da Vinci n. 1, e diretta ad otte- 

“nere a termini dell’art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 
1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana 
e precisamente in « Sossi »; 

Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese 
tanto’ all'albo del Comune di residenza del richiedente, 
quanto all'albo di questa Prefettura, e ehe contro di essa 
intro quindici «giorni. dalla seguita affissione non è stata 
‘atta opposizione alcuna; 

Veduti il decreto Ministeriale 5 


agosto 1926 e il R. decreto 
I aprile 1927, n. 494; - 


Decreta: 


Il coguome del sig. Giuseppe Sossich è ridotto in « Sossi ». 
Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie- 
. dente indicati nella sua domanda e cioè: 
Maria Olimpia Carboncich in Sossich di Tommaso, nata 
il 27 dicembre 1877, moglie. 


. Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato 
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta- 
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso. 


Trieste, addì 9 aprile 1930 - Anno YIII 


Il prefetto: Porro. 
(6982) 


N. 11419-2936. 


IL PREFETTO 
. DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata dalla signora Amalia Si- 
monie fu Pietro in Carini, nata a S. Croce d’Aidussina il 24 
giugno 1874 e residente a Trieste, via Torre Bianca n. 27, 
‘e’ diretta ad ottenere ‘a termini dell’art, 2 del R. decreto- 
legge 10 gennaio 1926, n. 17, la riduzione del suo cognome 
‘ di nascita in forma italiana e precisamente in « Simoni »; 

Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese 

tanto all’albo del Comune di residenza della richiedente, 
quanto all’albo di questa Prefettura, e che contro di essa 
. entro quindici giorni dalla segnita affissione non è stata 
.fatta opposizione alcuna; 
Veduti il decreto Ministeriale 5. agosto 1926 e il R, decreto 
7 aprile 1927, n. 494; 


Decreta: 


lì LOGnONIe di nascita della signora Amalia Simonic in 
Carini è ridotto in « Simoni ». 


Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato 
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta- 

‘ bilite ai nn. ‘4 e 5 del decreto stesso. 


Trieste, addì 9 aprile 1930 «= ‘Anno VII i 
IL pr cfetto : Porro. 


‘ (6983) 


RIESI i : 


N. 11419-34261, 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata dal sig. Errico Giulio (Lio) 
Seunig di Carlo, nato a Trieste il 12 settembre 1892 e resi. 


dente a Trieste, via Cardueci n. 39, e diretta ad ottenere a 


gp dell’art. 2 del R. decreto- legge 10 gennaio 1926, 
. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e pres 
a in « Senni »; 
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese 


‘tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente, 


quanto all’albo di queste Prefettura, e che contro. di essa 
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata 
fatta opposizione alcuna; 

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decr ceto 
7 aprile 1927, n, 494; 


Decreta 4 


Il cognome del sig. Errico Giulio (Lio) Seunig è ridotto 
in « Senni ». 


Uguale riduzione è disposta per i (ODIGRari del richie. 
dente indicati nella sua domanda e cioè: 
1. Lavinia de Polo in Seunig fu Giovanni, 
maggio 1904, moglie; 
- Giulio Ennio di Errico, nato il 14 luglio 1929, figlio. 


Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato 
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme stas 
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso. 


Trieste, addì 9 aprile 1980 - Anno VIIY 


nata il 23 


Il prefetto: Porro. 
(6984) 


N. 11419-1580, 


IL PREFETTO 
* DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata dal sig. Ramiro Serovich 
di Giovanni, nato a Trieste il 3 giugno 1904 e residente a 
Trieste, via Tiziano Vecellio n. 18, e diretta ad ottenere 
a termini dell’art. 2 del R, decreto- legge 10 gennaio 1926, 
n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e pre: 
cisamente in « Serri »; 

Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese 
tanto all’albo del Comune di residenza del richiedente, 
quanto all’albo di questa Prefettura, e che contro di essa 
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata 
fatta opposizione alcuna; 

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto 
7 aprile 1927, n. 494; 


Decreta: 
Il cognome del sig. Ramiro Serovieh è ridotto in « Serri », 


Uguale riduzione è disposta per i ‘famigliari del richie« 
dente indicati nella sua domanda e cioè: 
Maria Zollia in Serovich di Quirino, nata il 15 ottobre 
1906, moglie. 


--H presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
dotato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato 


32 - $1-1981 (IX) - 


‘decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta? 


bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso. 
Trieste, addì 9 aprile 1930 - Anno VIII 


Il prefetto: Porro. 
(6985) 


N. 11419-1581. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata dal sig. Giovanni Serovich 
fu Saverio, nato a Trieste il 21 giugno 1874 e residente a 
Trieste, via Tiziano Vecellio n. 18, e diretta ad ottenere 
a termini dell’art, 2 del R. decreto- -legge 10 gennaio 1926, 
n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e "DIE: 
cisamente in « Serri »; 

Veduto che la domanda stessa è. stata affissa per un mese 
tanto all’albo del Comune di: residenza del richiedente, 
quanto all’albo di questa. Prefettura, e che contro di: essa 
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata 
fatta opposizione alcuna; 

Veduti il decreto Ministeriale 5 
7 aprile 1927, n. 494; 


agosto 1926 e il R. eorsto 


Decreta : 


. Il cognome del sig. Giovanni Serovich è ridotto in 
« Serri ». 
Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie. 
dente indicati nella sua domanda e cioè : 


Vittoria Iogan in Serovich fu Antonio, nata 18 “sica 
bre 1874, moglie. " 


Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale, 
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato 
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta- 
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso. 


Trieste, addì 9 aprile 1930 - Anno VIII 


Il prefetto: Porro. 
(6986) i 


N. 11419-1579. 


IL PREFETTO 0 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Vèduta la domanda presentata dalla signorina Elda Se- 
rovich di Giovanni, nata a Trieste il 21 aprile 1907 e resi- 
dente a Trieste, via Tiziano Vecellio n. 18, e diretta ad 
. ottenere a termini dell’art. 2 del R. decreto-legge 10 gen- 
. naio 1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma 
italiana e precisamente în « Serri »; 

Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese 
tanto all’albo del Comune di residenza della richiedente, 
quanto all’albo di questa Prefettura, e che contro di essa 
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata 
fatta opposizione alcuna; 

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto 
5 aprile 1927, n. 494; 


Decreta : 


DN 


__ Il cognome della signorina Elda Serovich è ridotto in 
« Serri ». 


1l presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 


| notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato 


GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D’ITALIA - N.-2 


-decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta- 
' bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso. 


Trieste, addì .9 aprile 1930 --Anno VIII |, 


11 prefetto: Porro. 
(6987) 


N. 11419-1425. 


IL. PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata dalla signorina Maria Run. 
tich di Antonio, nata a Trieste il 5 febbraio 1907 e residente 
a Trieste, Guardiella Scoglietto n. 307, e diretta ad ottenere 
a termini dell’art. 2 del R. decreto- legge 10 gennaio .1926, 
n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e. bre: 
cisamente in « Runtini »; 

Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un ‘mese 
tanto all’albo del Comune di residenza della richiedente, 
quanto all’albo di questa Prefettura, e che contro di ess@ 
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata 
fatta opposizione alcuna; 

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto 

© aprile 1927, n. 494; 


Decreta: : 


Il cognome della signorina Maria Ruitich è ridotto in 


« Runtini », 


Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato 
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta- 
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso. 


Trieste, addì 9 aprile 1930 - Anno VIII i 
Il prefetto: Porro. 
(6988) 
N. 11419-1428. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI. TRIESTE 


Veduta la domanda presentata dal sig. Giovanni Runtich 
di Antonio, nato a Trieste il 23 giugno 1902 e residente a 


' Trieste, Guardiella Scoglietto n. 307, e diretta ad ottenere 


a termini dell’art. 2 del R. decreto- legge 10 gennaio 1906, 
n. 17, la riduzione del suo cognome in forma” Ataliana * e 
precisamente in « Runtini »; 

Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese 
tanto all’albo del Comune di residenza del richiedente, 
quanto ‘all’albo di questa ‘Prefettura, e che contro di essa 
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata 
fatta opposizione alcuna; 

Veduti il decreto Ministeriale 5 SA 1926 e il R. decreto 
7 aprile 1927, n. 494; 


Decreta: 


n cognome del sig. Giovanni Runtich è ridotto in « Run» 
tini ». 
Uguale riduzione è disposta per i famiglieri del richie» 
dente indicati nella sua domanda e cioè: 
1. Carmela Mullez in Runtich di Teresa, nata il 6 di 


cembre 1903, moglie; 
2 Liliana di Giovanni, nata il 17 novembre 1929, figlia, 
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11 presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato’ al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato 
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta- 
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso, 


Trieste, addì 9 aprile 1930 - Anno VIII 


Il prefetto. Porno, 
(6983, : 


N. 11£19-1424, 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata dal sig. Francesco Runtic 
di Antonio, vato a Trieste il 9 aprile 1898 e residente a 
Trieste, via Toricelli u. 3, e diretta ad ottenere a termini 
dell’art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la 
riduzione del suo cognome in forma italiana e precisamente 
.in « Runtinì »; > a 

Veduto.che la domanda stessa è stata affissa per un mese 
tanto all’albo -del Comune di residenza del ricliiedente, 
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa 
entro quindici’ giorni dalla seguita affissione non è stata 
fatta opposizione alcuna; 

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto 
7 aprile 1927, n, 494; * 


Decreta: 


‘Il cognome del-sig. Francesco ‘Runtic è ridotto in « Run- 
tini ». ‘ o. . 

.-.Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notiticato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato 
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta- 
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso. 


Trieste, addì 9 aprile 1930 - Anno VIII 


Il prefctto. Porro. 
(6990) 


N. 11419-1421. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta, la domanda presentata dal signor Rodolfo Run- 
qich di Antonio, nato a Trieste il 27 marzo 1900 e residente 
1 Trieste (Guardiella. Scoglietto n. 307), e diretta ad otte- 
‘nere a..termini dell’art.: 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 
-1926; n, 17,.la riduzione del suo cognome in forma italiana 
.e precisamente in -«.Runtini »; 


Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese, 


tanto ull’albo del Comune di residenza del richiedente, 
quanto all'albo di questa Prefettura, e .clie contro di essa 
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata 
fatta opposizione alcunaj 

a Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R, de- 
éreto? aprile 1927, n. 494; 


Decreta: 


Il cognome del signor Rodolfo Rundich è ridotto in « Run- 
tini ». 


‘Il presente decretò sirà, a ‘cura ‘dell'autorità ‘comunale, . 


notificato al richiederte nei modi previsti al n. 6 del ci. 


2 


tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme 


‘stabilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso. 


Trieste, addì 9 aprile 1930 - Anno VIII 


11 prefetto : Porro. 
(6991) 


| N. 1419-1422. 
IL PREFETTO 


DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata dal signor Antonio Run- 
dich fi Antonio, nato a Cossana il 22 dicembre 1863 e resi- 
dente a Trieste (Guardiella Scoglietto n. 307), e diretta ad 
ottenere a termini dell'art, 2 del R. decreto-legge 10 gen. 
nazio 1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma ita: 
liana e precisamente in « Runtini »; 


tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente, 
quanto all’albo di questa Prefettura, e che contro di essa 
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata 
fatta opposizione alcuna; 


ereto 7 aprile 1927, n. 494; 
Decreta: 


Il cognome del signor Antonio Riwndich fu ‘Antonio è ri- 
dotto in « Runtini », I 
Uguale riduzione è disposta per i familiari del richie« 
dente indicati nella sua domanda e cioè: 
Giuseppina Verh in Rundich fu Biagio, nata il 17 giu: 
gno 1865, moglie. 


Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato al richiedente nei modi previsti al n, 6 del ci- 
tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme 
stabilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso. 


Trieste, addì 9 aprile 1930 - Anno VIII 


Il prefetto: Porro. 
(6992) i 


N. 1141925094. 
IL PREFETTO . 


DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata dal signor Giuseppe Ron- 
zel di Antonio, nato a Trieste l’11 settembre 1887 e residente 
a Trieste (via P. P. Vergerio n. 232), e diretta ad ottenere 
a termini dell’art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, 
n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e pre- 
cisamente in « Ronzello »; 

Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese 


“tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente, 
‘quanto all’albo di questa Prefettura, e che contro di essa 


entro quindici giorni dalla seguita ‘affissione non è stata 
fatta: opposizione alcuna ; l i 
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de- 
creto 7 aprile 1927, n. 494; i 

i Decreta: 

Il cognome del signor Giuseppe Ronzel è ridotto in « Ron- 
zello ». 

Uguale riduzione è disposta per i familiari del richie. 
dente indicati nella sua domanda e cioè: 


Antonietta Miloch in Ronzel di Antonio, nata il 22 giu: 
gno 1878, moglie, 


"98. 


Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese” 


Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de- 
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Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 


‘ notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci- 
tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme 
stabilite ni nn. 4 e 5 del decreto stesso. 


Trieste, addì 9 aprile 1930 - Anno VIII 


Il prefetto: Porro. 
16993) 


N. 11419-279.. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata dal signor Mattia Rodica 
fu Giacomo, nato a Sesana il 21 febbraio 1871 e residente a 
Trieste (via Guido Brunner n. 9), e diretta ad ottenere a 
termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, 

là riduzione del suo cognome in forma italiana e precisa- 
. mente in « Rodizza » ; 

Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese 
tanto all’albo del Comune di residenza del- richiedente, 
quanto all’albo di questa Prefettura, e che contro di essa 
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata 
fatta opposizione alcuna; 

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de- 
creto 7 aprile 1927, n. 494; 


Decreta: 


Il cognome del signor Mattia Rodica è ridotto in « Ro- 
dizza ». 

Uguale riduzione è disposta per i familiari del richie- 
‘dente indicati nella sua domanda e cioè: 


Rosaria Zanetti in Rodica fu Giuseppe, nata il 5 gen- 
naio 1879, moglie. 


Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci- 
tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme 
stabilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso. 


Trieste, addì 9 aprile 1930 - Anno VIII 


Il prefetto: Porro. 


(6994) 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA. DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata dalla signorina Anna. Ro: 


dica di Mattia, nata a Trieste V’11 marzo 1904 e residente. 
-® Trieste (via G. Brunner n. 9), e diretta ad ottenere a ter- 
mini dell’art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, 1.117, 
Ja.riduzione .del suo cognome’ în Forma italiana : e i i 


mente in « Rodizza»; 


Veduto che la domanda stesa è stato: affisso: ‘per n: mese: 
.tanto all’albo 'del Comune: di. residenza della ‘richiedente, 
quanto all’albo di questa Prefettura, e :che contro idi essa. 
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è sl 


fatta opposizione alcuna; 


Neduti il decreto Ministeriale, 5 agosto :1926. e il R, e 


creto T aprile 1927, n. 494; 


1 dec reta: 


Il cognome della signorina ‘Anna Rodica. è > ridotto, in « Ro. 
dizza ». 


N. 11419-278, 


11 presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci- 
tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme 
stabilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso. 


Trieste, addì 9 aprile 1930 - Anno VIII 


Il prefetto: Porro. 
(6995) 


N. 11419-281. 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata dal signor Fulgenzio To- 
mazic di Antonio, nato a Trieste 18 marzo 1902 e residente 
a Trieste a Donota n. 8), e diretta ad ottenere a termini 
dell’art. 2 del R. decreto- legge: 10 gennaio 1926, n. 17, lu 
riduzione “del suo cognome in forma italiana e ST 
in « Tomasi »; u 

Veduto che la dimnsida stessa è stata affissa per un mese 
tanto all’albo del Comune di residenza del richiedente, 
quanto all’albo di questa Prefettura, e che contro di essu 
entro quindici; giorni dalla seguita affissione non è ‘stata 
fatta opposizione alcuna; 

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de- 
creto 7 aprile 1927, n. 494; 


Decreta: 


Il cognome del signor ine Tomazic è idolo in « vo. 
masi », 


li 


N presente. decreto sarà; a cura dell’autorità comunale, 
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci- 
tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo i norn 
stabilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso. 


Trieste, addì 9 aprile 1930 - Anno VIII 


Il prefetto: Porno. 
(6996) 


N. 11419-280, 
IL_PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata dal signor Antonio To- 
mazie fu Andrea, nato a Trieste il 4 gennaio 1871 e residente 
a Trieste (via Donota n. 8), e diretta ad ottenere a termini 
dell’art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, 1a 
riduzione del suo: Cognome i. torma “italiana. e precisamente 
in « Tomasi »; 

Veduto che la doribnda stessa; è. sinto: affissa: per' ini. mese 


‘tanto - all'albo: del «Comutie . di ‘residenza del’ ‘richiedente, 
‘quanto all'albo di. questa Prefettura; e che contro -di' e8sa 


entro quindici giorni dalla: ROBA: SENIOR ‘non è RI 
fatta ‘opposizione alcuna; 
Veduti: il decreto Ministeriale: 5 agosto 1926, ‘è. il x: de 


‘creto: * apre 1937, n. 494; 


Des eta: 


"TE cognome ‘del signor Aritonio, omazie è ridotto in « tTo- 
masi DA 


Uguale riduzione è disppsta, per i RTEnELAda del richie. 
dente indicati nella sna domanda e cioè 
1. Maria Zilla in Pomazie di ano, ‘nata il dl mir 20 
moglie: 
2, Poma di Antonio, nata il 9 novembre 1911, figa; 
3 Mario. di “Auifohio, ato iL5 5. cottobue 1918, figlio... 


ISTO, 
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Il presente. dio sarà; a cura dell'autorità comunale, 
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci- 
tito decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme 
stabilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso. 


Trieste, addì 9 aprile 1930 - Anno VIII 


Il prefetto: Porro. 
(6997) 


N. 11419-2062. 
IL PREFETTO 
. DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata dalla signora Amalia Ter. 
cie vedova Drago, nata a Trieste il 6 maggio 1887 e resi. 
deute a Trieste (via T. Luciano n. 14), e diretta ad ottenere 
a-‘termini dell’art, 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, 
riv 17, la riduzione del suo cognome di nascita in forma ita- 
liana e precisamente in « Terzi »; 

.Veduto che la domanda stessa è stata aflissa per un mese 
tanto all'albo del Comune di residenza della richiedente, 
quanto all’albo di questa Prefettura, e che contro di essa 
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata 
fatta opposizione alcuna; 


‘Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de-- 


creto 7 aprile 1927, n. 494; 


Decreta: 


Il cognome di nascita della signora Amalia Tereic vedova 
Drago è ridotto in « Terzi ». 


n presente. decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato alla richiedente nei modi previsti al n, 6 del ci. 
tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme 
stabifite ni nn. 4 e 5 del decreto stesso. <!- ’ 


È 'Prieste, addì 9 aprile 1930 - ‘Anno VIII 


Il prefctto: Porro. 


(6998) 


. N. 11419 32293. 
IL PREFETTO 
“ DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata dal signor Giovanni Ursich 
fu-Girolamo, nato a Trieste il 4 aprile 1883 e residente a 
Trieste (Rione del Re n. 348), è diretta ad ottenere a ter- 
mini dell’art. 2 del R. decreto- legg e 10 gennaio 1926, n. 17, 
la: riduzione del suo cognome in forma italiana e precisa 
mente in « Ursilli »; 

‘ Veduto che Ia domanda stessa è stata affissa per un mese 
tanto «all'albo del. Comune di residenza del richiedente, 
quanto ‘all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa 
‘entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata 
fatta opposizione alcuna; < 

-Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de- 
creto 7 AEDES 1957, n. #04, 


S Decreta: 


Il cognome del signor Giovanni Ursich è ridotto in « Ur- 


silli ». 


‘ Uguale riduzione è disposta per i familiari dr richie- 
dente indicati nella sua domanda e cioè: 
1. Angela Picinich in Ursich fu Giuseppe, nata il 29 no- 
vembre 1899, moglie; 
iu Mario di Giovanni, nato il 18 luglio 1921, figlio; 
3. Concetta di Giovanni, nata il 13 agosto 1923, figlia. 


Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato al richiedente nei modi previsti al n, 6 del ci- 
tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norma 
stabilite ai nn, 4 e 5 del decreto stesso. 


Trieste, addì 9 aprile 1930 - Anno VIII 


» 


i 11 prefetto: Porro. 
(6999) i 


N. 11419-33644. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata dal signor Natale Ukmar 
di Giovanni, nato a Trieste il 24 dicembre 1897 e residente a 
Trieste (via d’Isella n. 18), e diretta ad ottenere a termini 
dell’art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, lu 
riduzione del suo cognome in forma italiana e precisamente 
in « Umari »; 

Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese 
tanto all’albo del Comune di residenza del richiedente, 
quanto all’albo di questa Prefettura, e -che contro di essa 
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata 
fatta opposizione alcuna; 

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R, de- 
creto 7 aprile 1927, n. 494; 


Decreta: 
Il coguome del sig. Natale Ukmar è ridotto în « Uîfiari ». 


Uguale riduzione è disposta per i familiari del richie- 
dente indicati nella sua domanda e cioè: 
1. Elena Giurgevich in Ukmar fu Giacomo, nata il 25 
aprile 1899, moglie; 
2. Egidio di Natale, nato il 27 gennaio 1920, figlio. 


H presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci- 
tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme 
stabilite ai nn, 4 e 5 del decreto stesso. 


Trieste, addì 9 aprile 1930: - Anno VIII 


Il prefetto: Porgo. 
(7000) nes 


N. 11419.92070. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


‘Veduta la domanda presentata dal signor Rodolfo Vato- 
vaz di Giovanni, nato a Trieste il 25 giugno 1881 e residente 
a Trieste (via Tigor n. 8), e diretta ad ottenere a termini 
dell’art. 2 del K. decreto- legge 10 gennaio 1926, n. 17, la 
riduzione del suo cognome in forma italiana e precisamente 
in « Vattovani »; 

Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese 
tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente, 
quanto all’albo di questa Prefettura, e che contro di essa 
entro quindici giorni da!la seguita affissione non è stata 
fatta opposizione alcuna; 

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de- 
creto 7 aprile 1927, n. 494; 


Decreta: 


Il cognome del signor Rodolfo Vatovaz è ridotto in « Vat- 
tovani ». ; 
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Uguale riduzione ‘è disposta. per i familiari del righie- 
‘dente indicati nella sua domanda e cioè: 
Anita Zanolini in Vatovaz fu Carlo, nata il 
1887, moglie. | 


7 giugno 


Il presente decreto sarà, a ‘cura dell'autorità .comunaie, 
notificato al richiedente nei modi previsti al n, 6 del ci- 
tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme 
stabilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso. 


Trieste, addì 9 aprile 1930 - Anno VIII 


Il prefetto: Porro. 
(7001) 


i N. 11419-954. 
È IL PREFETTO i 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata dal signor Luciano Zottig 
fu Giovagni, nato a Trieste il 30 maggio 1883 e residente a 
* Trieste (vin San Giusto n. 28), e diretta ad ottenere a ter. 
mini dell’art. 2 del Ir. decreto- -legge 10 gennaio 1926, n. lî, 
la riduzione del suo cognome in forma” italiana e précisa. 
mente in « Zotti »; 

Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un. mese 
tanto all'albo del, Comune di residenza del richiedente, 
quanto all’albo di questa Prefettura, e che contro di essa 
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata 
fatta opposizione alcuna: 

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de- 
creto 7 aprile 1927, n. 494; 


Decreta : 


20° 


‘Il cognome del sig. Luciano Zottig è ridotto in « Zotti » 


Uguale riduzione è disposta per i familiari del richie 
dente’indicati nella sua domanda e cioè: 
1. Lucia Cabau in Zottig fu Giuseppe, nata il 28 otto- 
bre 1886, moglie; 
2. Luciano di Luciano, nato il 4 giugno 1910, figlio; 
3. ‘Anna di Luciano, nata 1’8 febbraio 1912, figlia. 


Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunaie, 
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci- 
tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme 
stabilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso. 


Trieste, addì 9 aprile 1930 - Anno VITI 


1l prefetto: Porro. 
(7002) 


N. 11419-953. 
IL PREFETTO — 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata dal signor Giacomo Zottig 
fu Giacomo, nato a Trieste il 22 dicembre 1895 e residente 
a Trieste (via Bramante n. 11), e diretta ad ottenere a ter- 
mini dell’art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, 
la riduzione del suo cognome in forma italiana e precisa- 
mente in « Zotti »; 

Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese 
tanto. all’albo del Comune di residenza del richiedente. 
quanto all’albo di questa Prefettura, e che contro di. essa 
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata 
fatta opposizione alcuna; 

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de- 
creto 7 aprile 1927, n. 494; 


. ‘ Decreta: Do 
Il cognome del sig. Giacomo Zottig è ridotto in'«eZotti si 


11 vresente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale; 
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci- 
tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme 
stabilite ai nu. 4 e 5 del decreto stesso. 


RNleste; cadi 9 aprile 1930 - Anno VIII 


Il prefetto: Porro. 
(7003) 


N. 11419-82076. 
IL PREFETTO a 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata dal signor Giovarni Zi Zak 
di Giuseppe, nato a Trieste il 22 dicembre 1882 e residente 
a Trieste (via DODAL n, 1), e diretta ad ottenere a ter- 
mini dell’art, 2 del R. decreto- -legge 10 gennaio 1926, n. 17, 
la riduzione del suo cognome in forma italiana e precisa» 
mente in « Ziani » ; 

Veduto che la domanda stessa ‘è stata affissa. per un mese 
tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente, 
quanto all’albo di questa Prefettura, e che contro di essa 
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata 
fatta opposizione alcuna; 

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de- 
creto 7 aprile 1927, n. 494; 


Decreta : MAE 
Il cognome del sig. Giovanni Ziak è ridotto in « Ziani ». 


Uguale riduzione è disposta per i. familiari. del richie- 
dente ‘indicati nella sua domanda e cioè: 


Francesca Kalcic in Ziak fu Matteo, nata il 5 Inglio 
1885, moglie. si 
Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci- 
tato decreto MALISISHAS e avrà esecuzione secondo le norme 
stabilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso. i 


Trieste, addì 9 aprile 1930 - Anno VIII 


. 11 prefetto: Porro. 
(7004) i 


N. 11419-33666. 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata dal signor Pietro. Zetco 
fu Pietro, nato a Trieste il 4 luglio 1899 e residente a Trie- 
ste (via San Marco n. 33), e diretta ad ottenere a termini 
dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la 
la riduzione del suo cognome in forma italiana e’ precisa. 
mente in « Zecchi » ; 

Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese 
tanto all’albo del Comune di residenza del richiedente, 
quanto all’albo di questa Prefettura, .e che contro di essa 
entro quindici giorni dalla’ seguita affissione non è stata 
fatta opposizione alcuna; ’. 

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 € e a R..de- 
creto 7 aprile 1927, n. 494; 


Decreta: 


Il cognome del sig. Pietro Zetco è ridotto in « Zecchi », 
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Uguale riduzione è disposta per i familiari del. richie- 
dente indicati nella sua domanda e cioè: 
1. Italia Borovina in Zetco di Giuseppe, nata il 1° giu. 
gno 1908, moglie; i - 
2. Tullio di Pietro, nato il 22 maggio 1928, figlio; 
3. Guido di Pietro, nato il 24 novembre 1929, figlio. 
‘Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato al richiedente nei modi previsti al n.--6 del ci- 


tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme 
stabilite ai nn, 4 e 5 del decreto stesso, 


Trieste, addì 9 aprile 1930 - Anno VIII 


1l prefetto: Porro. 
(7005) 


N, 11419-1199-290V. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in tori ita. 
liana, compilato a sensi del par. 1 del decretò Ministerinle 


5 agosto 1926, il quale contiene le’ istruzioni: per la.esecu- . 
esteso i. 
t aprile 


‘zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17. 
tutti i territori delle nuove provincie.con R. decreto 
1927, n. 494; 


Decreta: 


Il cognome del signor Cociancic Giovanni fu Giuseppe, 
nato a Trieste il 20 giugno 1906 e residente a Trieste, via 
Ginnastica, n. o è restituito nella forma italiana di « Can- 
ziani », ERE 


Il presente desse sarà, è cura dell’artorità «comuiiale, 
notificato all’interessato neî “modi indicati ‘al pat 2 del ci- 
‘ tato. decreto Ministeriale 5 agosto 1926: ed avrà ogni altra 
esecuzione prescritta nei successivi par. 4 e 5. i 


Sato, addì 10 aprlle 1930 - Anno VIII 


Tor Il prefetto: Porro: 
(7008) .. 
N. 11419-1195-29-V, 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


. Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita- 
liana, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale 
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu- 
zione del R, decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a 
tutti i territori delle nuove provincie con R. decreto 7 aprile 
1927, n, 494; 


- Decreta: 


Il cognome della siga Cociancich Maria di Giuseppe, nata 
a Cristoglie (Istria) il 16 luglio 1904 e residente ‘a Trieste, 
salita Promontorio, n, 11, presso Griin, è restituito nella 


forma italiana di « Canziani DA 


«Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità anal 
notificato all'interessato nei modi indicati al par. 2 del ci- 
. tato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra 

esecuzione prescritta-nei successivi par. 4 e 5. 


Trieste, addì 10 aprile 1930 - Anno VIII 


Il prefetto: Porro. 
(7009): 


PRESENTAZIONE DI DECRETI» LEGGE 
AL PARLAMENTO 


MINISTERO DELLE FINANZE 


Agli effetti della legge 31 gennaio 1926, n. 100, si notifica che 
S. E. il Ministro per le finanze ha presentato in data 23 dicembre 
1930-1X, alla Ecc.ma Presidenza della Camera dei deputati il disegno 
di legge relativo alla conversione del R. decreto-legge 24 novem- 
bre 1930, n. 1641, concernente nuove concessioni in materia di tem- 
poranea importazione. 


DISPOSIZIONI: E COMUNICATI 


MINISTERO DELLE FINANZE 


Ufficio di verifica e compensazione in dipendenza dei trattati di pace, ‘ 


Boliettino dei buoni del Tesoro 6 per cento emessi in data 1° gen. 
naio 1925 dal Governo Ungherese ai sensi della Convenzione 
del 27 marzo .1924 per il consolidamento degli arretrati del 
Debito pubblico ungherese prebellico collocato in Italia, 

° dita per il rimborso a mente dell’art. 5 della Convenzione 
suindicata, 


Ra Estrazione effettuata a Budapest il 15 novembre 1930. 


Numeri dei buoni del Tesoro estratti per il rimborso: 
d) Buoni del’ Tesoro, serie A, valore nominale L. 100: 


0.101—200 0.401—500 . 0.701—800 . 
1.001—1.100 1.101—1.200 1.801—1.900 


di b) Buoni del Tesoro, serie B, valore nominale L. 500: 


. .081—100 121—140 141—160 201-220 
291-240 241-260 261—280 301—320 


PS a 


c) Buoni del Tesoro, serie C, valore nominale L. 1000: 


Q.13]}—140 0.751—760 0.961—970: 1.231-1.240 
0.151—160 0.761—770 0.981 —990 1.241-1, 250 
0.241—250 0.781—790 1.001_-1.010 1.301—1.310 
0.38]1—390. 0.801-810 .- 1.011_1.020 1.361—1. 368 
0.481—490 0.341—850 1.021-—1.030 . a 
0.591—600 0.921—930 1.071—-1.080 — | 
0.691—700 0.941—950 1. 1111, 120 o — 


d) Buoni i del Tesoro, serie D, valore nominale L 10. 000: 


007 102 164 253 313 399 458 519 623. 689 
009 © 105 166 254 316 408° 469 528 624 698 
018 111. 168, 258 320 412 470 6533 630° 706 
029 114 186 261 326 413 475 6534 642 709 
032. ‘118% 191% 266 333 423" 479 539 646 710 
033 124 195 275 337 424 480 540 652 719 
045 129 199 279 345 429 484 541 654 722 
0768 +*132- 200 * 281 ©3460 430% 493 - 544 659 731 
OTT 137 208 283 357 435 494 552 660 732 
078 140° 217 285 368 436 497 583 661 736 
079,150. 936. 295 371 437 499 - 598 - 665 748 
082 152° 239 296 377  d4l 502 599 666 749 
089 153 246 298 379 444 504 600 677 751 
098 157 249 300 382 446 SI1 621 678765 
099 161° 261 3 311 392 448 SIT 622 683 | — 


I buoni del Tesoro estratti per #1 rimborso cessano di essere frut- 
tiferi d'interesse col 31 dicembre 1930. 

1] rimborso del vaiore nominale di essi verrà effettuato a. partire 
dal i° gennaio 1931 dal Banco di Napoli a mezzo delle sue sedi, 
succursali ed agenzie. 

1 buoni del Tesoro estratti presentati per il rimborso devono 
portare unite le cedole relative alle scadenze 1° gennaio 1931 e suc- 
cessive. 
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AT'FIVO. 


“Ofo In cassa. eta 60. 6 » 48 4 da aa LL 
"Altre valute aurées i 
Crediti su l'estero 0.0 +0 + è» +e. È 2.769.281.492, 62 
‘ Blont del tesoro di Stati:esteri e biglietti di Banche estere » 1.563.035.548, 81 


Riserva totale. . .0 è, 
“Oro depositato all'estero dovuto dallo Stàto . . +0. a»... » 


Cassa. . . DEI PRCEO Ù » » » ss d» sn s so r » » 

‘Pottafoglio su piazze italiane di lr Cat DE dee ai ea ee LR aa 

Effetti ricevuti per L'INCASSO L00000 
su titoli dello Stato, titoli garantiti dallo Stato 

Anticipazioni e cartelle fondiarie sa è». 5 L. 1.505.538. 130, 79 
su sete e bozzoli . .o. è. 0 vv è» È 882.227 — 

Titoli dello Stato e garantiti dallo Stato di proprîetA della Banca . -. . LL 


Titoli di pertinenza della Cassa Autonoma d’Amm. del Deb. Pubbl. interno © 4 ni 


Conti correnti aitivi ne) Regno: 
prorogati pagamenti alle stanze di compensazione . . +. LL  203.697.041,98 


altri . . PP ITS “ET OE O O I TO O I I o 78.423.202, 94 


Credito di.interessi per conto dell'Istituto di liquidazioni , ° ni VS, ca e da Li 


Azionisti a saldo azioni . » . . . . » * ». »o nr » » » Ld 
Immobili per gli uffici , >» as è. sca $ è o . »_ ss s_? 
Istituto di liquidazioni =. |. es. e » s ss vs se + -. 


Partite varie: 
Fondo di dotazione del Credito fondiario . . . s . 30.000.000 — 
» 


impiego della riserva straordinaria patrimoniale, ., » 32.485.000 — 
Impiego della riserva spéciale azionisti . >. . ss ss ? 74.388.283, 79 
Impiego fondo pensioni: |. . . +. a n » v è > 202.977.659,72 
Debitori diversi . » PI . . . . . » . a I? 1.461.266.317, 69 


Spese” 9a ev #8 e tososvoeos 00». L. 
È L 
Depositi in titoli e valori diversi. è e vo vo so 0 no 1 so 0. 

L. 
‘Partite ammortizzate nei passati esercizi + + + e + 8 vv vv, 


TOTALE GENERALE |... L 


BANCA 
Capit ile nominale L. 590.000.000 


). —— T — 


Situazione al IO 


DIFFERENZE 
con la situazioni BI 
30 novembre 1930 


(migliaia d: lire) 


—_—————————€———_—_—_—_—_—mÒ 


5.294.786.497, 66 |— 862 


= 150.159 

i — . 17.979 

4.332.317, 041,43 |— 168.138 

9.627.103.539, 09 |— 169.000 
1.786.244,290,41 _ 

589.150.537,97 Î- ——— 88.136 

2.921.580.818,12 |+ 61.376 

3.526.894,27 | 803 

+ 16.495 

1.506. 420.357,79 | 16.493 

1.160.117.189,89 |— 6.197 

75.000: 000 — n a. 

+ 21.378 

= 637 

282.120.244, 92 |4+ 20.741 
527.018.587, 82 da 
200.000.000 — ca 
162.941.836, 73 _ 
628.023.345, 73 - 

È - 23.979 

1.801.117.261,20 |+ 23.979 

157.093.802,90 | 271 
21.427,458.706,84 |. = 

27.413.272.810,93 [+ 90.981 

48.840,731.617, 77. FI Vimit 

214.880.938, 34 |- ‘216 
49 055.612.456, 11 _ 


Gaggià normale dello sconto 514 %; (dal 19 maggio 1930). 


IV direttore generale: AZZOLINI. 


(6002) i La 
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D'ITALIA 
Varsato L. 300.000.000 


————_—e> 


dicembre I583O (IX) i ; 
=<TT=<==—=——=Tr_TT—T- o  ) _Y—=vy—=v vy)=yx%yy|y|=|\(|(|:-v|*Tvuyv|1©© (vw —Y——=n_=<cTT== 
DIFFERENZE 


con la situazione al 
30 novembre 1930 


«migliaia di Ure) 


PASSIVO. 


Circolaziona dei biglietti . gr Na e eredi, gio n ce ce 15.639.772.500 — |_- 39.051 
Vaglia canibiari e assegni della Banca è. 4a ev e us da. 3 358.739.921, 44 |— 65.436 
Deposit: in conto corrente fruttifero . . es von e 04°. 3 1.171.206.513,59 | 4.948 
Conto corrente del Regio tesoro. . Lo... nr +0 300.000.00 — — 
Totale partite da coprire =. +, è L. 17.469.718.935,03 | 109. 430 
Capitale 2064 ee een Li 500.000.000 — SENI 
Massa: UfFispelto 0 Gip de Le e ne e n 100.000.000 — te 
Riserva straordinaria patrimoniale è vo ev se e eo n e è e, 3 32.500.000 — — 
Conti correnti passivi .0.0.0 svn svn n 1 È 22.436.867,29 |- 1.513 
vincolato x . ” . . . . . » » 1.471.852.897, 53 + 23.981 
Conto corrente del Regio tesoro : 
de È l di Accanton, p/ pagam. int. all’Ist. di liquid. » 520.000.000 — Do 
| ” conto corrente. » 172.739.980, 81 = 
Cassa autonoma di emmortamento del Debito 'Pubblico interno sà : . 
conto titoli 4 » 75.000.000 — pu 
Partite varie: | 
Hiserva speciale azionisti... ae 30.0. L 75.219.524, 66 + ___ 70 
_ Fondo speciale azionisti investito in immobili .per gli uffici  » 46.000.000 — -_ 
Creditori diversi... 40.0... +... 3 567.712.904, 01 — 61.783 
i 688.932.428, 67 |— 61.712 
Rendite . » è è ‘ . % % x . è . e (1 s (_] a a L, 374.277.597, 61 + 7.398 
Utili netti dell'esercizio : è Soeosoev tees 3 I ori = 
c. | = 21.427.458.706,84 Te 
L 
Deposi:tanti . . . . . . È) . . * « a Pi . » » 27.413.272.810, 93 , + 90.981 
L. 48.840.731.517, 77 _ 
«Partite ammortizzate nei passati esercizi | +. e vv uv e ve 0 sd 214.880.938, 34 | 216 
TOTALE GENERALE . . +. LL 49.055.612.456, 11 = 


E AIAR 


Rapporto della riserva ai debiti da coprire 55,11%. 


p. Il ragioniere, generale È RIPENI, —. 
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CONCORSI 


MINISTERO 
DELL'EDUCAZIONE NAZIONALE 


(1a pubblicazione). 


Concorso per un posto di assistente alla Cattedra di economia 
agraria, estimo e contabilità presso “ Regio istituto supe: 
‘ riore agrario di Bologna. 


Visto il R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395; 

Visto l’art. 36 del R. decreto 30 novembre 1924, n. 2172, modificato 
col R. decreto 27 ottobre 1927, n. 2135, cd il relativo regolamento 
approvato con R. decreto 4 settembre 1925, n. 1762; 

Visto l'art. 2, n. 2, del R, decreto-legge 16 agosto” 1926, n. * 138Ì, 
modificato coi Regi decreti-legge 9 agosto 1929, rt. 1457, e+24 luglio 
1930, n. 1088; 

Vista la tabella organica del personale insegnante ed ‘assistente 
del Regio istituto superiore agrario di Bologna; 

Vista la tabella degli stipendi allegata alla legge 27 
n. 1047; 

Visto il R. decreto-legge 20 novembre 1930, n. 1491; . 

Vista la lettera 11 dicembre 1930, n. 119578, con la quale la ri. 
nanza concede la prescritta autorizzazione; 

Si dichiara aperto il concorso al posto «di assistente presso la 
Cattedra di economia agraria, estimo e contabilità presso il Regio 
Istituto suddetto, con lo stiperidio iniziale di L. 8Î84, oltre «il stpplé- 
mento di servizio attivo di L. ‘1584 e la eventuale-aggiunta di fami- 
glia, di cui alla citata legge 27. giugno 1929, n, 1047, modificata col 
R. decreto-legge 20 novembre 1930; n. 1491.° ‘| * 

Il concorso è per esami: a parità di merito sarà tenuto conto 
dei titoli. 

Possono’ partecipare al concorso f laureati if scienze agrarie, 
purchè non parenti od affini del titolare della cattedra, fino al 
4° grado. La Commissione esaminatrice formerà una terna, in ordine 
alfabetico, dei tre candidati che avranno ottenuto la idoneità e ri- 
portato il maggior numero dei voti e fra essi il titolare della cat- 
tedra avrà facoltà di scegliere il vincitore. ° 

Coloro the intendono prendere parte al concorso dovranno far 
pervenire, entro un mese dalla data di pubblicazione del presente 


giugno 1929, 


TY 


bando nella Guzzetta Ufficiale del Regno, alla Direzione ‘del. “Regio 
istituto superiore agrario di Bologna la domanda corredata, dai se 
guenti documenti: 

a) alto di nascita dal quale ‘risulti. ‘che il candidato non ha 
oltrepassato: il 35° anno di età alla data della chiusura del concorso. 
I concorrenti che furono tra i combattenti possono esservi ammessi 
fino al 40° anno di età; . & 

b) certificato di cittadinanza italiana: 

<) certificato penale; 

d) certificato di buona condotta, rilasciato dal sindaco del Co- 
mune o dei Comuni ove il concorrente ha dimorato nell'ultimo 
triennio; 

e) certificato medico di sana e robusta costituzione dal quale 
risulti l'attitudine fisica del concorrente all'impiego a cui aspira; 

f) stato di famiglia; . 

g) certificato di adempiuto obbligo di leva; 

h) certificato di laurea in scienze agrarie; 

* * i) certificato dei DUE Minorniati negli esami speciali c* iù duelli 
Qi laurea; , |. ; ‘i 

() qualunque altro titolo, documenti o pubblicazioni che l’in- 
teressato' ritenga ‘utile presentare ai fini del concorso; 

- m) elenco dei titoli, documenti e ‘pubblicazioni che ‘accompa- 
gnano la domanda e descrizione della carriera scolastica ed even- 
tualmente. di quella professionale. 


Le ae ed i documenti di cui alle lettere a), D), c), d), e), 
"f), 9), A), è}, pa «essere rilasciati .in carta legale, quelli di 
cui o lettere d), c), dovranno essere legalizzati dal presidente 
“lel ‘Tribunale, e RI di cui alle lettere d), 6), /), sal Prefetto 0 
Soitoprefetto, inoltre.i documenti di cui ‘alle lettere. c); d) ed è) do- 
vranno avere la data non anteriore a tre mesi a quella dal «presente 
bando di coricorso. 

Scaduto il termine ‘suindicato per la presentazione delle do- 

mande, i concorrenti saranno avvisati della data dell'esame, -il’-quale 

avrà luogo in Bologna, presso il Regio istituto superiore ‘agrario. 

11 vincitore del concorso prescelto per la nomina dovrà presen- 
tare una dichiarazione .in.cartà. libera: dalla . quale. risulti che non 
copre altri uffici retribuiti a caricé dello Stato, delle Provincie, dei 
Comuni e degli enti morali e dovrà assumere la carica entro otto 
giorni dalla partecipazione di nomina, sotto pena di decadenza, 


, Bologna, addi 20 dicembre 1930 - Anno IX. 


..I0 direttore: V.. PEGLION. 
(8) 


MUGNOZZA GIUSEPPE, direttore 


Rossi ExrIco, gerente 


Roma — Istituto Poligrafico dello Stato - G. C. 


